
CAPITOLATO SPECIALE/SCHEMA DI CONTRATTO PER L’AFFID AMENTO DEI SERVIZI DI 

TRASBORDO, TRATTAMENTO DEI RIFIUTI URBANI (CER 2003 01 E CER 200303) PRODOTTI 

DAI COMUNI SOCI DI AMBIENTE SPA E CONFERIMENTO IN D ISCARICA DEI RELATIVI 

SOVVALLI, REALIZZAZIONE E GESTIONE DI CENTRI DI TRA SBORDO 

 

Art.1 – Oggetto dell’affidamento e quantità annuale di rifiuti da gestire 

Rientrano nell’oggetto dell’affidamento: 

- La realizzazione e la gestione di due differenti punti di trasbordo per i rifiuti urbani (CER 200301 e 

CER 200303) prodotti dai Comuni soci aderenti alla Società Ambiente S.p.A.; 

- La gestione delle successive fasi di: 

o trasporto dei rifiuti con mezzi ad elevata capacità presso impianto di trattamento meccanico-

biologico (di seguito T.M.B.); 

o trattamento meccanico biologico ed eventuale selezione delle frazioni recuperabili; 

o trasporto e smaltimento in discarica delle frazioni residuali. 

Complessivamente, la quantità di rifiuti da gestire è, allo stato attuale, pari a circa 110.000 tonnellate/anno, 

provenienti dallo spazzamento (CER 200303). Il dato è destinato a ridursi in funzione delle politiche di 

incremento delle raccolte differenziate adottate dai vari Comuni soci di Ambiente SpA. 

 

Art. 2 -Ambito territoriale di svolgimento dei servizi e ubicazione dei punti di trasbordo. 

I punti di trasbordo dovranno essere realizzati nei siti, di proprietà /disponibilità di Ambiente SpA, sotto 

indicati: 

• SITO A: porzione di terreno di complessivi m2 30.119 comprendente manufatti prefabbricati ubicati 

nel Comune di Spoltore, località Colle Cese, individuato in CT del Comune di Spoltore al foglio n. 

25, particelle 203,204,205,226,228, e meglio indicato nella cartografia allegata (allegato C1); 

• SITO B: terreno di complessivi m2 5.100 comprendente manufatto prefabbricato ubicato nel 

Comune di Loreto Aprutino (PE), località Passo Cordone, individuato in CT del Comune di Loreto 

Aprutino al foglio n. 34, particelle 263e 265 e meglio indicato nella cartografia allegata (allegato C2) 

Conferiranno nei siti A e B i Comuni soci di Ambiente SpA rispettivamente della Val Pescara e dell’area 

Vestina elencati nelle tabelle di cui agli allegati C3 e C4 e nelle sintesi dei Rapporti sulle R.D. della Regione 

Abruzzo ALLEGATO C 5 01-RD2009, ALLEGATO C 5 02-RD2010, ALLEGATO C 5 03-1° Sem. 

RD2011. Negli stessi Allegati, al fine di consentire ai concorrenti l’elaborazione dei documenti di gara, sono 

riportati - per ciascun Comune - i dati inerenti: 

• il numero degli abitanti come da fonte demo.istat.it – dati riferiti al 01/01/2011; 

• le quantità di rifiuti urbani complessivamente raccolti nel triennio 2009-2011; 

• le percentuali di raccolta differenziata registrate nel triennio 2009-2011(I° semestre). 

Gli eventuali ricavi derivanti dalla vendita delle frazioni riciclabili provenienti dalle attività di trattamento 

restano in capo al proprietario del rifiuto. 

 

 



Art. 3 – Autorizzazioni delle aree di trasbordo e proprietà delle opere 

Le autorizzazioni necessarie per lo svolgimento delle attività di trasbordo e/o di trattamento saranno tutte in 

capo ad Ambiente SpA. 

Gli impianti ed ogni opera ed infrastruttura realizzati in virtù dell’affidamento saranno riconosciuti come 

acquisiti in proprietà da Ambiente SpA. 

Al termine dell’affidamento il gestore uscente avrà diritto di percepire dal nuovo gestore o, in mancanza di 

gara successiva, da Ambiente SpA, le somme corrispondenti al valore residuo degli impianti, delle opere e 

delle infrastrutture realizzate, calcolato come valore attualizzato della differenza tra investimenti ed 

ammortamenti di legge effettuati durante il periodo dell’affidamento specificati nel piano degli investimenti. 

 Sarà onere dell’affidataria effettuare tutti gli interventi necessari a rendere le aree dei Siti A e B idonee 

all’uso, mentre sarà cura della Stazione appaltante avviare e concludere, sulla base della documentazione 

fornita dall’affidataria, tutti i necessari iter autorizzativi. 

 

Art. 4 – Dotazioni minime dei centri di trasbordo 

Per il Sito A, il punto di trasbordo dovrà essere dotato dei seguenti requisiti minimi (oltre quelli necessari 

all’ottenimento dell’agibilità e delle autorizzazioni di legge): 

- n. 1 sistema di pesatura mezzi;  

- almeno n. 3 postazioni di scarico fruibili contemporaneamente dai mezzi conferenti; 

- tempo massimo di attesa in coda per lo scarico: 10 min;  

- sistemi di carico con portata idonea a garantire la continuità dei conferimenti; 

- adeguato piano di viabilità; 

- adeguate recinzioni e accessi controllati; 

- impianti elettrici, telefonici, di collettamento delle acque meteoriche (incluso l’eventuale trattamento 

di quelle di prima pioggia), di illuminazione notturna, di climatizzazione per gli uffici ed ogni altro 

impianto necessario all’ottenimento dell’agibilità e delle autorizzazioni di legge;   

- idonei box e/o ambienti attrezzati per uffici;  

- cartellonistica di sicurezza ed informativa di legge; 

 

Per il Sito B, il punto di trasbordo dovrà essere dotato dei seguenti requisiti minimi (oltre quelli necessari 

all’ottenimento dell’agibilità e delle autorizzazioni di legge): 

- n. 1 sistema di pesatura mezzi;  

- almeno n. 1 postazioni di scarico fruibili contemporaneamente dai mezzi conferenti; 

- tempo massimo di attesa in coda per lo scarico: 10 min;  

- sistemi di carico con portata idonea a garantire la continuità dei conferimenti; 

- adeguato piano di viabilità; 

- adeguate recinzioni e accessi controllati; 

- impianti elettrici, telefonici, di collettamento delle acque meteoriche (incluso l’eventuale trattamento 

di quelle di prima pioggia), di illuminazione notturna, di climatizzazione per gli uffici ed ogni altro 

impianto necessario all’ottenimento dell’agibilità e delle autorizzazioni di legge;   



- idonei box e/o ambienti attrezzati per uffici;  

- cartellonistica di sicurezza ed informativa di legge; 

 

Art. 5 - Modalità organizzativa del servizio di trasbordo 

Nel sito A e B il servizio dovrà essere svolto almeno dalle ore 02.00 alle ore 14.00 di tutti i giorni lavorativi, 

dal lunedì al sabato compresi. Per le domeniche e le festività di calendario il servizio dovrà essere garantito 

almeno dalle 05.00 alle 10.00. In caso di due o più giorni festivi consecutivi, il servizio potrà essere svolto 

con l’orario domenicale solo nell’ultimo giorno festivo, mentre per gli altri giorni l’orario garantito dovrà 

essere quello dei giorni feriali.  

L’affidatario dovrà predisporre un apposito regolamento di ingresso, accettazione ed erogazione del servizio 

di trasbordo, in conformità con quanto previsto dalla normativa vigente in materia di rifiuti e di sicurezza dei 

luoghi di lavoro. In particolare, nel regolamento dovranno essere descritte in modo dettagliato le modalità di 

effettuazione delle singole attività in sequenza dall’ingresso del mezzo conferente all’uscita dello stesso 

dall’impianto con evidenziazione delle prescrizioni operative e di sicurezza. Il documento - inclusi gli 

aggiornamenti e le eventuali modifiche - dovrà essere formalmente notificato a tutti i Comuni e le Società 

autorizzate al conferimento. 

Inoltre, all’atto di ogni conferimento il gestore dovrà rilasciare al conferente un idoneo documento (in 

qualsiasi forma legalmente valida) che riporti le seguenti informazioni minime: 

- data ed identificativo del documento; 

- denominazione del produttore e del trasportatore; 

- luogo del conferimento; 

- orari di pesate in ingresso ed in uscita; 

- peso lordo in ingresso, peso lordo in uscita e quantità conferita; 

- targa automezzo conferente e nominativo dell’autista; 

- tipologia del rifiuto conferito (codice CER); 

L’affidatario dovrà mettere a disposizione dei conferenti, con cadenza mensile ed entro il quinto giorno del 

mese successivo, un report con le seguenti informazioni minime: 

- flussi in entrata ed in uscita dal punto di trasbordo distinti per codice CER; 

- flussi di rifiuti conferiti al TMB distinti per codice CER; 

- flussi in uscita dal TMB distinti per codice CER con indicazione della destinazione finale. 


